
Opera di Ramona Ponzini ispirata dal Centro nazionale delle ricerche

La scienza del Cnr diventa una musica
Arte e note si uniscono a Mirafiori Sud

GIULIETTADE LUCA

N
el cuore di Mirafiori
Sud, in strada delle
Cacce, c'è un luogo
misterioso immerso

nel verde, una sorta di Area
51 che i cittadini considera-
no inaccessibile. E il Cnr, il
Consiglio nazionale delle Ri-
cerche, dove quattro istituti
portano avanti ricerche
scientifiche in vari ambiti.
Da oggi si apre alla città, mo-
strando il proprio lavoro in
una forma insolita, che passa
attraverso l'arte della sound
artist Ramona Ponzini.

Alle cancellate che circon-
dano l'edificio sono infatti
stati affissi pannelli colorati,
con toni che vanno dal nero,
al viola, al giallo intenso, e
ogni giorno (alle 9 e alle 16)
si diffondono nell'aria le no-
te di una suite composta da
quattro melodie in cui si di-
stinguono pianoforte, ma-
rimba e corno francese.

Si tratta di "Touch Rock Co-
de Fade (Suite in 4 movemen-
ts)", l'installazione di Ponzini
realizzata nell'ambito del per-
corso "Mirafiori dopo il Mito-
L'Oro di Mirafiori" promosso
dalla Fondazione della comu-
nità di Mirafiori. Il lavoro del-
la sound artist, che continue-

rà ad animare il Cnr per i pros-
simi tre anni, fa parte di un più
ampio percorso avviato dalla
Fondazione per regalare a Mi-
rafiori una nuova identità che
si distanzi da quella ormai per-
duta del quartiere operaio.
Del progetto fanno già par-

te "Idolo", l'installazione di
Mike Nelson nell'alveo deltor-
rente Sangone, il Festival del
paesaggio fluviale e l'opera di
Francesco Bertelé collocata
nel rifugio "Aldo Ratto" in
strada Castello di Mirafiori.

«Ci siamo lanciati nell'ope-
razione folle di portare in un
quartiere industriale piccoli
semi di arte - commenta la
presidente della Fondazione

I dati del Cnrtradotti in musica su pannelli MAURIZIO BOsIo/RERORTERS

Anna Rosaria Toma -, da cui
speriamo possa nascere molto
altro. Questo connubio con il
Cnr è emblematico di un'idea
di identità nuova. L'augurio è
che questa musica e questi
pannelli diventino una fine-
stra attraverso cui si possa pro-
vare a leggere questo strano
mondo di scienziati, permet-
tendo al luogo di raccontarsi».
L'opera di Ponzini, infatti,

nasce dal lavoro dei ricercato-
ri del Cnr: i dati di quattro pro-
getti sono stati tradotti in mu-
sica, e la musica a sua volta è
stata tradotta in arte visiva,
con immagini spettrografi-
che che "fotografano il suo-
no". Scienza e arte diventano
così un tutt'uno. —
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